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Gent.ma dr.ssa Mori, 

 A nome dei Comitati e di Italia Nostra Firenze le comunico che decliniamo l'incontro programmato del 19 

settembre. 

 Con profonda amarezza registriamo che a distanza di due mesi da quando (3 luglio 2022) vi abbiamo 

chiesto un incontro per sottoporvi nello spirito di un confronto serio e costruttivo possibili alternative che, 

anche voi avreste potuto prendere in considerazione o sulle quali ci potevate illustrare il vostro punto di 

vista, avete tergiversato oltre ogni ragione a concederci questa possibilità. Anzi dopo aver indicato la data 

dell’8 settembre avete all’ultimo minuto ulteriormente dilazionato l’appuntamento al 19 p.v. accampando 

scuse varie. In realtà il vero motivo l’abbiamo potuto capire quando l’8 settembre abbiamo assistito ai 

lavori di rimozione delle alberature e di predisposizione al cantiere nell’area verde dell’ex Richard Ginori da 

voi acquistata e destinata a realizzare il 19° centro commerciale in un raggio di 4 Km. 

 La questione della distruzione di oltre 2/3 del parco dell’ex Richard Ginori, gravissima non solo per le 

conseguenze ambientali ed ecologiche sul centro urbano sestese ma anche per quelle altrettanto negative 

che riguardano l’operazione di recupero del Museo delle porcellane reso possibile da un ingente sostegno 

finanziario dello Stato, ormai è diventata una questione che travalica l’ambito comunale per interessare 

sempre più quello metropolitano e nazionale.  

Da mesi vi stiamo proponendo alternative ragionevoli per non proseguire in un progetto che al di là di 

concessioni “disinvolte” e i deroga rispetto alle vigenti norme del governo del territorio appare 

esclusivamente come un’operazione di speculazione immobiliare e fondiaria in linea con la peggiore 

tradizione dei decenni passati di rendita di posizione. Tutto questo riteniamo totalmente in contrasto con 

l’immagine di una Società che si fregia ancora del titolo di Cooperativa e che vuole accreditarsi come 

“green”. 

 La nostra richiesta di un serio confronto mirava quindi non solo a rappresentare gli importanti interessi dei 

cittadini e del territorio sestese, ma anche le conseguenze negative di immagine che avrete come Società 

nell’attuazione di questo progetto. Voi avete scelto invece la logica di metterci davanti al fatto compiuto.  

Tuttavia, poiché, oltre ogni ragione, continuiamo a sperare nella possibilità di rimediare agli errori e ad 

evitare ulteriori danni al territorio e ai cittadini di Sesto. F.no, vi comunichiamo che potremmo confermare 

la nostra disponibilità ad incontrarvi in altra data utile e a stretto giro di conferme, solo a seguito di un 

vostro comunicato ufficiale in cui annunciate una moratoria nell’avvio dei lavori del vostro cantiere 

dell’area ex Richard Ginori già avviati in data 8 settembre finalizzata alla valutazione delle istanze che 

volevamo illustrarvi e sottoporvi. 

 Distinti saluti  

Firme  
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